
Pensare politicamente. 
 
L’incontro con Laura Boella è un’iniziativa di collaborazione tra il Centro Documentazione Donna 
L.Crepet di Padova e la Libreria delle donne di Mestre. 
Partiamo dalla constatazione che il clima in cui ci troviamo a vivere è segnato dalla crisi della 
politica così come l’abbiamo praticata, ma rifiutiamo che ciò si debba tradurre in senso di 
impotenza, in indifferenza, in impossibilità di esercitare critica e pensiero indipendente. 
Per discuterne insieme abbiamo invitato Laura Boella che insegna Filosofia morale all’Università  
Statale di Milano a parlarci del suo libro su Hannah Arendt. 
 
“Hannah Arendt. Agire politicamente, pensare politicamente” è una biografia intellettuale 
sostenuta da un’amplissima ricerca di fonti e di testimonianze, che ripercorre sia gli eventi noti della 
sua vita, che testimonianze di amici, testi minori, lettere, interviste e gli interessi per la poesia e la 
letteratura che confermano come il percorso intellettuale di H.A. si sia nutrito di intensi scambi e 
relazioni: l’impresa di Laura Boella consiste nel rendere le mille sfaccettature di una pensatrice 
complessa, nel reinterpretare il suo pensiero e nel metterne in luce l’originalità rispetto alla filosofia 
contemporanea. 
H.A. nella fase più buia del novecento ha colto la crisi della categoria stessa della politica nella 
civiltà occidentale moderna. Il suo pensiero non vuole essere mai dottrina, conclusa teoria, ma 
riformulazione di problemi poiché, per dirla con le sue parole, “il congedo dalla filosofia apre lo 
spazio della concretezza del fare individuale, legata alla propria appartenenza e a incombenze 
precise, nell’orizzonte di un presente storico di fronte al quale occorre prendere posizione.” 
Su tutto questo vogliamo riflettere insieme a Laura Boella. 
 


